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Il PAI è uno strumento di progettazione dell’offerta formativa delle scuole in senso inclusivo e deve 

essere considerato il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno in 

nome dell’inclusione. 

L’inclusività non è uno status ma un processo in continuo divenire e nelle scuole inclusive gli insegnanti 

sono tenuti a modificare i loro stili di insegnamento per venire incontro agli stili di apprendimento di 

ciascun alunno. 

In una scuola inclusiva diventano fondamentali i seguenti valori: 

   

 

FINALITA’ 

Il presente documento contiene indicazioni riguardanti le procedure per un ottimale inserimento di 

alunni con bisogni educativi speciali al fine di assicurare un buon livello di inclusione prevenendo il 

disagio, promuovendo il benessere e permettendo all’alunno di crescere nel rispetto dei suoi tempi. 

Con l’approvazione del Piano d’Inclusione, il Collegio docenti si propone di: 

1. Costruire un contesto favorevole per l’accoglienza di tutti gli alunni con particolare riguardo per 

quelli con bisogni educativi speciali (BES) 

2. Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto per garantire: modalità di identificazione 

della necessità di personalizzazione dell’insegnamento; omogeneità nell’approccio educativo e 

didattico; continuità dell’azione educativa e didattica; forme di verifica e valutazione adeguate 

e personalizzate. 

3. Favorire il successo scolastico degli alunni; 

4. Ridurre i disagi e contrastare ogni forma di razzismo e bullismo nei confronti di alunni con 

bisogni educativi speciali; 

5. Sensibilizzare tutta la comunità, scolastica e non, alle problematiche specifiche; 

6. Promuovere e favorire la collaborazione tra scuola, famiglia e territorio. 
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Riferimenti normativi per la compilazione del PAI: 

• Legge104/92 art. 15 comma 

• Legge 170/2010 

• Protocollo MIUR n. 4089/2010 

• Decreto Ministeriale 5669/2011 del 12/07/2011 

• Decreto Ministeriale 27/12/2012 

• Circolare Ministeriale n.8 del 06/03/2013 

• Note ministeriale prot. n. 2563/13; n. 1551/13, n. 1190/12  

• Legge 13 Luglio 2015 n. 107 art. 1 comma 180 e 181  

• Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 

• Decreto legislativo n. 96 del 07/08/2019 

• Decreto Ministeriale n. 182/2020  

• Decreto Ministeriale n. 153/2023 

 Definizione di studenti con bisogni educativi speciali 

I bisogni educativi speciali (BES) sono definiti dalla classificazione internazionale del funzionamento 

(ICF-International Classification of Functioning) dell’OMS, che ha lo scopo di descrivere e misurare 

il funzionamento di una persona, ovvero la sua condizione di salute attraverso un linguaggio 

condiviso, come “qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento permanente o transitoria in ambito 

educativo o di apprendimento, dovuta all’interazione tra vari fattori di salute e che necessita di 

educazione speciale individualizzata”. 

Il funzionamento di una persona secondo questa classificazione, va colto e compreso profondamente 

da diverse prospettive in cui ogni aspetto è interconnesso e reciprocamente causale. Quando i vari 

fattori (biologici, sociali, culturali) interagiscono in modo positivo è garantito il benessere della 

persona; nel caso contrario potrebbero originarsi moltissime combinazioni di situazioni sfavorevoli 

al processo di apprendimento e alla partecipazione del soggetto alla vita sociale.  

Gli alunni con disabilità si trovano inseriti all’interno di un contesto sempre più variegato, dove la 

discriminante tradizionale patologia/normalità non rispecchia pienamente la complessa realtà delle 

nostre classi. L’identificazione degli alunni che manifestano difficoltà non avviene solo sulla base di 

un’eventuale certificazione, sebbene utile per una serie di benefici e tutele, perché rischierebbe di 

chiudere coloro che   la   possiedono in un contesto ristretto. Le istituzioni scolastiche hanno la 

responsabilità di attuare le strategie d’intervento che possano cogliere l’eterogeneità dei bisogni per 

individualizzare i diversi percorsi di apprendimento di ogni alunno. Tale visione prende in 

considerazione la possibilità che ogni persona, nel corso della propria vita, possa esprimere bisogni, 

disagi o “disabilità”, anche temporanee, che necessitano di una presa in carico  flessibile, integrata e 

dinamica. A tal fine la Direttiva del 27 dicembre 2012 “Strumenti di Intervento per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazioni territoriali per l’inclusione scolastica” definisce la 

strategia inclusiva finalizzata    a promuovere il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in 

difficoltà.  

Con il Decreto legislativo n. 96 del 07/08/2019, che riguarda disposizioni integrative e correttive al 

D.M. n.66 del 13/04/17 che introduceva il modello bio-psico-sociale della Classificazione 

Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute (ICF) adottata dall’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS) e nuove procedure; non si guarda più alla disabilità come 

“menomazione”, ma all’intera persona e al suo “funzionamento” in termini positivi nel contesto.   A 

https://it.wikipedia.org/wiki/International_Classification_of_Functioning,_Disability_and_Health
https://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento
https://it.wikipedia.org/wiki/Educazione
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tal proposito il succitato decreto ha introdotto il Profilo di funzionamento che ricomprende la 

Diagnosi Funzionale e il Profilo dinamico Funzionale ed è redatto da specialisti del Sistema sanitario 

nazionale, con la collaborazione del docente e delle famiglie e, se possibile, insieme all’alunno 

disabile, per garantirne il diritto all’autodeterminazione 

          

  

Studenti  

con disabilità 

DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 

Alunni con: 

• DSA (disturbi specifici 

dell’apprendimento). 

• Deficit del Linguaggio. 

• Deficit abilità non verbali. 

• Deficit coordinazione 

motoria. 

• ADHD (attenzione, 

iperattività). 

• Funzionamento intellettivo 

limite. 
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CERTIFICATI DELL’ASL O ENTI 

ACCREDITATI 

NO INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

SITUAZIONE A CARATTERE 

PERMANENTE: 

documentazione da elaborare: 

            P.D.P. 

CERTIFICATI 

DELL’ASL O ENTI 

ACCREDITATI 

Ai sensi L. 104/92 

 

DISABILITA’ (DVA) 

INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

SITUAZIONE A CARATTERE 

PERMANENTE: 

Documentazione da elaborare: 

P.E.I. 

SVANTAGGIO SOCIO- 

ECONOMICO, LINGUISTICO, 

CULTURALE. 

Coloro che con continuità o per 

determinati periodi, possono 

manifestare Bisogni Educativi 

Speciali o per motivi fisici, 

biologici, fisiologici, psicologici 

sociali rispetto ai quali è necessario 

che le scuole offrano adeguata e 

personalizzata risposta. 

• Svantaggiati linguistici; 

• Svantaggiati socio- 

economici; 

• Svantaggiati culturali; 

• Alunni con disagio 

comportamentale/relazion

ale. 

 

CERTIFICATI DA TEAM DOCENTI, 

FIRMATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO E 

DALLA FAMIGLIA. 

Saranno individuati sulla base elementi 

oggettivi ( es. segnalazione dei servizi 

sociali), ovvero di ben fondate 

considerazioni psicopedagogiche e 

didattiche. 

NO INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

SITUAZIONE A CARATTERE 

TRANSITORIO:  

Documentazione da elaborare: 

         P.D.P. 

BES 

Studenti con Bisogni Educativi Speciali 
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  : 

1. Quella della disabilità, per la quale si fa specifico riferimento alla certificazione ai 

sensi della legge 104/92 

2. Quella dei disturbi evolutivi specifici (DSA, A.D.H.D) 

3. Quella dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale. 

Disabilità  

Gli alunni con certificazione ai sensi della Legge 104/92 sono accompagnati nel loro 

iter scolastico da un docente di sostegno e/o da un assistente educatore. Il Consiglio di 

Classe in condivisione con la famiglia e con il personale medico di riferimento 

dell’alunno, redige il PEI che contiene le attività educative programmate con le relative 

modalità di verifiche e valutazione. 

Disturbi evolutivi specifici 

Gli alunni con certificazione ai sensi della L. 170/2010 sono accompagnati nel loro iter 

scolastico dal Consiglio di Classe che si occupa specificamente delle loro necessità. 

Per questi alunni viene predisposto un PDP (piano didattico personalizzato) che 

definisca gli strumenti compensativi e dispensativi che agevolino gli apprendimenti. 

SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO, LINGUISTICO, 

CULTURALE 

Gli alunni che manifestano bisogni educativi speciali per determinati periodi sono 

accompagnati nel loro iter scolastico dal Consiglio di Classe che può decidere di 

formulare un PDP avendo cura di specificare le motivazioni della decisione presa. 

Alcuni BES che riguardano l’area socio-economica e culturale possono avere anche 

carattere di temporaneità. 

In questa categoria rientrano anche gli alunni non italofoni che possiedono scarse 

competenze di base della lingua italiana. 

In riferimento allo svantaggio  la Direttiva del 2012 recita : 

”. 

Pertanto la presenza di tali alunni nelle classi richiede l’individualizzazione di un 

percorso didattico personalizzato per ciascuno studente. 
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Decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 66: 

Il decreto n. 66 rafforza il concetto di “scuola inclusiva” attraverso il coinvolgimento 

non solo di tutte le componenti scolastiche, ma anche delle famiglie e delle associazioni 

territoriali in particolare introduce il modello bio-psico-sociale della Classificazione 

Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute (ICF) adottata 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nell’ambito del nuovo Profilo di 

funzionamento, che sarà elaborato dall’Unità di Valutazione Multidisciplinare, con la 

partecipazione della famiglia, di coloro che hanno in carico la persona con disabilità, e 

con la partecipazione della scuola. 

Inoltre riordina e rafforza i GRUPPI DI LAVORO per l’inclusione scolastica. 

Diritti degli STUDENTI      

Gli studenti hanno diritto: 

• A una chiara informazione riguardo alla diversa modalità di apprendimento e 

alle strategie che possono aiutarli ad ottenere il massimo dalle loro 

potenzialità; 

• A ricevere una didattica personalizzata, nonché all’adozione di strumenti 

compensativi e misure dispensative (nel caso di alunni DSA). 
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B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
si 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
no 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
no 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 

Referenti di Istituto   si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 

Docenti tutor/mentor  si 

Altro:   

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti ai sensi della C.M. 8/13: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ Minorati vista  

➢ Minorati udito  

➢ Psicofisici 59 

➢ Altro  

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 27 

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro  

3. svantaggio   

➢ Socio-economico 35 

➢ Linguistico-culturale  

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro (PFP sport agonistico) 15 

Totali 136 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLO  59 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 27 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  35 

N° di PFP redatto dal CdC per Sport a livello agonistico Nota MIUR N. 0003769.14-09-2018 15 
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Altri docenti 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

   

Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati si 

Altro:   

Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
no 

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
si 

Altro:  

Rapporti con servizi sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti 

con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
si 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
si 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola scuola si 

Rapporti con CTS / CTI si 

Altro:  

Rapporti con privato sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola scuola si 

Progetti a livello di reti di scuole si 

Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
si 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
si 

Altro:   
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 

educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

 

 

PUNTI DI FORZA  

 

Assenza di barriere architettoniche 

Fitto sistema di rete 

Sevizi di trasporto sul territorio 

Servizi di trasporto ad opera dei Comuni in presenza di determinate condizioni 

Contributi/esenzioni scolastiche 

Ripresa economica del territorio 

Presenza di un folto gruppo di docenti di sostegno 

Presenza di personale Ata e collaboratori scolastici per lo svolgimento di compiti di assistenza 

Personalizzazione dei percorsi educativi 

Percorsi specifici di formazione e aggiornamento dei docenti 

Concretizzazione del livello di inclusività  

Realizzazione di iniziative e corsi di formazione per i docenti 

 

L'Istituto estende il proprio campo d’azione all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali. La scuola 

adotta la logica dell’inclusione progettando strumenti utili ad intercettare il disagio e rispondendo 

attraverso interventi di personalizzazione e individualizzazione dell’apprendimento. Nell’Istituto 

sono presenti la Referente del Sostegno e le Funzioni strumentali per l’Inclusione e nell’organico 

sono presenti docenti con specifica formazione, componenti del GLI, che sono un punto di riferimento 

per gli insegnanti curriculari. Il dipartimento di sostegno opera nella produzione di materiali e 

favorisce la condivisione di prassi educative e format adoperati nell’osservazione e stesura di 

interventi da porre in essere nel gruppo classe. La Referente segue la transizione dalla scuola 

secondaria di primo grado, si adopera nella gestione dei rapporti tra scuola e Asl di riferimento, si 
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adopera nel supporto ai docenti, nell’organizzazione di incontri generalmente positivi con le famiglie. 

Gli stranieri, ove presenti, beneficiano di una programmazione individualizzata per obiettivi minimi.  

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 

Uno dei punti di debolezza è la mancanza di una quantità sufficiente di supporti informatici dedicati 

per semplificare le attività di apprendimento e didattiche agli alunni disabili e favorire la diffusione 

di strumenti compensativi per i DSA e la disponibilità di tablet per ciascun alunno con disabilità che 

segue la programmazione differenziata, in particolare si rileva l’insufficienza di postazioni stabili in 

classe. 

Sono inoltre pochi i progetti con il territorio per favorire l’inclusività e permane la difficoltà nel 

seguire l’inserimento lavorativo degli alunni con BES quando hanno terminato il percorso scolastico. 

Si rileva anche la necessità di maggiori risorse professionali ed economiche in quanto coesistono 

problemi legati alla disabilità, all’etnia e a situazioni di forte demotivazione. 

La non corrispondenza dell’organico di diritto a quello di fatto crea le condizioni per il cambiamento 

dei docenti di sostegno che nel corso degli anni non consente di garantire la continuità didattica.  
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.). 

 

L’aspetto organizzativo dell’area inclusiva sarà affidato a figure scelte: la Funzione Strumentale 

eletta dal Collegio Docenti, n. 1 referenti per il sostegno nominati dal Dirigente scolastico, n.1 

referenti DSA nominati dal Dirigente scolastico. 

Le pratiche d’intervento saranno rivolte a soddisfare le diverse esigenze degli studenti, in particolare 

si predispone un protocollo d’accoglienza di tutti gli alunni BES: 

➢ Nel caso di alunni con disabilità la scuola li accoglie organizzando le attività formative e 

educative con il supporto di docenti specializzati. 

➢ Nel caso di alunni DSA con certificazione (legge 170) viene redatto un PDP dal consiglio di 

classe; per gli alunni con sospetto DSA, dopo un colloquio con la famiglia, si indirizza 

l’alunno all’ ASL per l’eventuale formulazione della diagnosi. 

➢ Nel caso di alunni con disturbi evolutivi specifici come deficit di linguaggio, deficit nella 

coordinazione motoria, deficit dell’attenzione, disturbo dello spettro autistico lieve, se in 

possesso di certificazione (anche se non previsto dalla 104), si procederà alla redazione del 

PDP, in assenza di certificazione sarà il Consiglio di Classe ad adottare strategie didattiche 

opportune. 

➢ Nel caso di alunni che manifestino, anche in modo momentaneo, bisogni educativi speciali 

per motivi psicologici, sociali, fisici, il Consiglio di Classe dovrà individuarli e compilare un 

PDP motivando le decisioni prese. 

➢ Nel caso di alunni con svantaggio linguistico e culturale, spetta al Consiglio di Classe 

individuarli sulla base di prove in ingresso e indirizzarle verso attività di potenziamento 

organizzate dall’istituto per favorirne l’inclusione. 

 

L’inclusione di alunni con BES comporta l’istituzione di una rete di collaborazione tra più soggetti, 

e precisamente: 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO (coadiuvato da tutto lo Staff) è garante di tutto il processo 

d’inclusione e esplica le seguenti funzioni: 

 

➢ Dà esecuzione alle delibere degli organi collegiali; 

➢ È garante dell’applicazione della normativa e della legislazione vigente; 

➢ Assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise esigenze dell’alunno; 

➢ Formula la richiesta dell’organico di sostegno; 

➢ Convoca e presiede il GLO e il GLI; 

➢ Viene informato costantemente dalla funzione strumentale e dai referenti per il sostegno 

rispetto a nuovi casi in esame e alla situazione dei BES; 

➢ Promuove e valorizza progetti di integrazione; 

➢ Gestisce le risorse umane e strumentali; 

➢ Cura i contatti con tutti i soggetti, interni ed esterni, coinvolti nell’azione didattico-educativa. 
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LA FUNZIONE STRUMENTALE INCLUSIONE/BES esplica le seguenti funzioni: 

➢ Organizza attività di orientamento degli alunni in entrata; 

➢ Offre supporto ai colleghi riguardo agli strumenti didattici e di valutazione da utilizzare; 

➢ Funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti, enti territoriali, CTS, ASL, cooperative; 

➢ Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti; 

➢ Coordina la stesura del PAI; 

➢ Promuove interventi per migliorare l’inclusività della scuola; 

➢ Partecipa all’incontro che l’U.T.C. organizza con cadenza annuale per approfondire le 

tematiche di inclusione degli alunni con minorazione della vista; 

➢ Incontro con i docenti di sostegno o referenti della scuola media; 

➢ Prepara l’organico di sostegno in relazione agli alunni iscritti, predispone le aule e le 

attrezzature necessarie a realizzare il processo di inclusione; 

 

IL REFERENTE DEL SOSTEGNO esplica le seguenti funzioni: 

➢ Accoglie i nuovi docenti di sostegno; 

➢ Informa eventuali supplenti della presenza di alunni BES nella classe 

➢ Coordinano i docenti di sostegno e monitorano i nuovi docenti di sostegno e le figure di tutor; 

➢ Forniscono informazioni e aiuto ai consigli di classe per la compilazione del PEI;  

➢ Raccolgono i PEI e verificano il loro inserimento nel fascicolo personale dell’alunno. 

➢ Predispongono l’orario del sostegno in considerazione delle esigenze degli alunni per rendere 

effettiva la loro inclusione. 

➢ Coordina le attività del TFA (tirocinio formativo attivo) 

➢ Prepara l’organico di sostegno in relazione agli alunni iscritti, predispone le aule e le 

attrezzature necessarie a realizzare il processo di inclusione. 

 

IL REFERENTE DSA esplica le seguenti funzioni: 

➢ Supporta i C.d.C. nella compilazione del PDP; 

➢ Raccoglie i PDP redatti dai C.d.C.  per i DSA e verifica il loro inserimento nel fascicolo 

personale dell’alunno; 

➢ Stabilisce i criteri comuni di valutazione. 

 

Il G.L.I. è nominato dal Dirigente scolastico ed è costituito da: 

➢ il Dirigente Scolastico 

➢ n.2 docenti di sostegno 
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➢ n.1 docente curriculare 

➢ Funzione strumentale area inclusione 

➢ n.1 referente ASL 

➢ n.1 genitore rappresentante alunni BES 

➢ n.1 personale ATA area didattica 

Il GLI si dovrà riunire in seduta plenaria almeno due volte l’anno per prevedere rispettivamente 

l’assegnazione delle risorse e la pianificazione dell’attività d’inclusione per l’anno successivo e la 

valutazione delle attività realizzate. Le sedute saranno documentate da apposito verbale. 

Il G.L.I. -in seguito alla direttiva Ministeriale 27/12/2012 e della circolare ministeriale n. 8 del 

6/3/2013 (con estensione dei compiti del GLI alle problematiche di tutti i BES) - esplica le seguenti 

funzioni: 

➢ Elabora, verifica e aggiorna il PAI da sottoporre al collegio dei docenti e lo supporta 

nell’attuazione; 

➢ Promuove l’inclusione; 

➢ Esamina il format del PEI, del PDP e delle relazioni iniziali e finali; 

➢ rileva i BES presenti nella scuola; 

➢ rileva, monitora, e valuta il livello di inclusività della scuola; 

➢ analizza i punti di forza e i punti di criticità dell’azione inclusiva; 

➢ propone al DSGA e al Consiglio d’Istituto l’acquisto di attrezzature sussidi e materiale 

didattico destinato alle attività di sostegno su indicazione dei Docenti; 

➢ avanza proposte in merito all’assegnazione di risorse per l’integrazione (docenti di sostegno 

e tutor). 

 

IL COORDINATORE DI CLASSE ha un ruolo fondamentale nel percorso inclusivo di una scuola 

e esplica le seguenti funzioni: 

➢ coordina le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività a tutti; 

➢ informa le funzioni strumentali di eventuali disagi degli alunni BES; 

➢ coordina il C.d.C nella stesura del PDP e PEI; 

➢ consegna i PDP alle funzioni strumentali per l’inclusione e i PEI ai referenti di sostegno; 

➢ contatta le famiglie in caso di assenza e per esigenze didattico/educative. 

 

IL C.D.C. svolge le seguenti funzioni: 

➢ a settembre acquisisce documentazione e informazioni sugli alunni in entrata; 
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➢ ha l’obbligo di predisporre il PDP o il PEI a seconda del BES e verifica periodicamente gli 

stessi; 

➢ individua BES e in assenza di certificazione adotta le decisioni che ritiene più opportune in 

relazione al bisogno educativo specifico; 

➢ Definisce gli interventi didattico/educativi ed individua le strategie e le metodologie più utili 

per realizzare la piena partecipazione degli studenti con BES al normale contesto di 

apprendimento; 

➢ Insieme ai docenti di sostegno: 

• attua le modalità più opportune, secondo le indicazioni della Funzione strumentale BES, 

per favorire l’accoglienza dei nuovi alunni ed eventuali attività comuni con il resto della 

classe per favorire una prima socializzazione; 

• stabilisce le modalità di verifica dei risultati raggiunti con prove assimilabili a quelle del 

percorso comune; 

• stabilisce, per le attività che lo studente svolge in modo differenziato rispetto alla classe, 

le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze; 

• Stabilisce i livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il 

percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva; 

• collabora alla pianificazione e all’organizzazione di uscite didattiche e viaggi di istruzione 

nel rispetto delle caratteristiche dei ragazzi disabili; 

• partecipa all’incontro annuale con gli operatori dell’ASL e con le famiglie degli alunni; 

IL DIPARTIMENTO SOSTEGNO svolge le seguenti funzioni: 

➢ Programmazione didattico-educativa degli alunni con disabilità; 

➢ Individuazione delle competenze da certificare per gli alunni alla fine del primo biennio, del 

secondo biennio e alla fine del ciclo del quinto anno; 

➢ Predisposizione di questionari e griglie di osservazione, di valutazione, di comportamento, 

griglie su stili di apprendimento per gli alunni con disabilità; 

➢ Attività di ricerca su nuove proposte formative ed interventi didattico-educativi; 

➢ Predisposizione di format della relazione da allegare al documento del 15 maggio; 

➢ Aggiornamento sull’andamento generale degli alunni certificati; 

➢ Attività di valutazione; 

➢ Attività di recupero e di potenziamento. 

 

IL GLO: 

Elabora il piano educativo individualizzato in presenza della certificazione di disabilità. Il GLO è 

composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e presieduto dal dirigente 

scolastico o da un suo delegato. I docenti di sostegno, in quanto contitolari, fanno parte del Consiglio 
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di classe o del team dei docenti. I docenti del GLO sono corresponsabili dell’azione educativa. 

Partecipano al GLO i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale, 

le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che interagiscono con 

la classe e con l’alunno con disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, l’unità di valutazione 

multidisciplinare. L'UMV dell'ASL di residenza dell'alunno o dell'ASL nel cui distretto si trova la 

scuola, partecipa a pieno titolo ai lavori del GLO tramite un rappresentante designato dal Direttore 

sanitario della stessa. Nel caso in cui l’ASL non coincida con quella di residenza dell’alunno, la 

nuova unità multidisciplinare prende in carico l'alunno dal momento della visita medica nei suoi 

confronti, acquisendo la copia del fascicolo sanitario dello stesso dall'ASL di residenza. È assicurata 

la partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse con accertata condizione di disabilità in età 

evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica nel rispetto del principio di autodeterminazione. Per ogni 

altro soggetto si rinvia a quanto previsto dall’art. 3 del DM n. 182/2020.  

Il GLO si riunisce entro il 31 di ottobre per l’approvazione e la sottoscrizione del PEI definitivo. Il 

PEI è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell'anno scolastico al fine di accertare il 

raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. Il GLO si riunisce 

almeno una volta, da novembre ad aprile, per annotare le revisioni ed effettuare le relative verifiche 

intermedie. Il GLO si riunisce ogni anno, entro il 30 di giugno, per la verifica finale e per formulare 

le proposte relative al fabbisogno di risorse professionali e per l’assistenza per l’anno successivo. Il 

GLO è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la 

propria rappresentanza. Le riunioni del GLO si svolgono, salvo motivata necessità, in orario 

scolastico, in ore non coincidenti con l’orario di lezione. Le riunioni del GLO possono svolgersi 

anche a distanza, in modalità telematica sincrona. Il GLO, nella composizione di cui all’articolo3, 

comma 8 del presente Decreto è convocato dal Dirigente scolastico o da suo delegato, con un congruo 

preavviso al fine di favorire la più ampia partecipazione. Nel corso di ciascuna riunione è redatto 

apposito verbale, firmato da chi la presiede e da un segretario verbalizzante, di volta in volta 

individuato tra i presenti. I membri del GLO hanno accesso al PEI discusso e approvato, nonché ai 

verbali. Per la redazione del Pei e le modalità di richiesta dell’organico sia di fatto che di diritto si 

rinvia alle modifiche introdotte dal citato DM n. 182/2020, come modificato dal D.M. 153/2023. 

IL DOCENTE DI SOSTEGNO  

La legge 517/1977 individua il Docente di Sostegno Specializzato come figura preposta 

all’integrazione degli studenti con disabilità certificata. 

A questo docente è riconosciuta l’effettiva contitolarità della classe e svolge le seguenti funzioni: 
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➢ è assegnato alla classe della quale lo studente fa parte; partecipa alla programmazione 

educativo/didattica, all’elaborazione, stesura e alla verifica delle attività di competenza dei 

Consigli di Classe, del Collegio dei Docenti, del GLO. 

➢ fa da supporto al C.d.C. nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche 

e didattiche inclusive; interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla 

conoscenza degli studenti; 

➢ concordare con ciascun docente curricolare i contenuti del progetto per la relativa disciplina 

e costruire il PEI per lo studente con disabilità; 

➢ assistere l’alunno in sede d’esame secondo le modalità previste dal PEI e concordare con la 

Commissione d’Esame; 

➢ facilitare l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo 

classe. 

➢ Partecipa a pieno titolo alle operazioni di valutazione con diritto di voto.  

 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti: 

 

➢ Si propone l’organizzazione di corsi di formazione sui criteri di valutazione dei BES per 

docenti di sostegno e coordinatori di classe. 

➢ La scuola offrirà corsi di formazione per incrementare ulteriormente le competenze relative 

all’utilizzo di software didattici per alunni con disabilità.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola: 

 

1. valorizzazione dell’inclusività  

2. organizzazione di laboratori in piccoli gruppi assegnando ruoli e funzioni in base alle 

professionalità presenti nella scuola: 

o Laboratorio artistico  

o Laboratorio linguistico  

3. coordinamento delle attività di PCTO degli alunni con BES ed attivazione di funzioni di 

tutoring gruppo docenti specializzati: svolge azioni di supporto alla curriculare 

 

L'attribuzione e la ripartizione delle attività di sostegno a favore degli alunni disabili 

avverranno secondo il nuovo disposto previsto dal DM n. 182/2020, come modificato dal D.M. 

153/2023 al quale si rinvia integralmente. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti: 

 

• Interventi mirati di professionisti esterni (Asl, servizi sociali, ecc.) allo scopo di promuovere 

l’integrazione e lo star bene insieme; 
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative. 

 

La famiglia sarà coinvolta attivamente nel processo di inclusione in quanto corresponsabile del 

percorso formativo dell’alunno. 

Le comunicazioni saranno puntuali e in accordo con le famiglie saranno stabilite modalità e strategie 

adeguate alle effettive capacità dello studente. 

In particolare, le famiglie saranno coinvolte: 

 

• Per monitorare i processi d’apprendimento dell’alunno; 

• Per redigere i PEI e i PDP. 

 
ASSISTENTE SOCIO - EDUCATIVO L’intervento socio – educativo è attivato “in presenza di 

alunni con minorazioni fisiche, sensoriali tali che ne riducano o impediscano l'autonomia e la 

comunicazione". È finanziato dagli Enti Locali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con disabilità fisica e sensoriale. L’assistente socio-educativo 

opera per la promozione della persona con Bisogni Educativi Speciali, soprattutto nell’area 

dell’autonomia personale, dell’autosufficienza di base, della generalizzazione delle abilità apprese 

nei vari contesti di vita e delle relazioni sociali. L’assistente socio-educativo collabora alla 

realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano di Inclusione Scolastica con il Consiglio di Classe e 

partecipa al GLO. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi: 

 

la nostra scuola è attenta alla realizzazione di una cultura inclusiva che tenga conto delle diversità 

come risorsa e infatti riproporrà gli strumenti di successo adottati nell’anno scolastico corrente per i 

quali si allegheranno dettagliate relazioni sulle modalità di svolgimento e cioè: 

 

• uno sportello psicologico, nell’ambito di un progetto promosso dalla Regione Campania, 

con la collaborazione di una figura esterna esperta in psicologia adolescenziale e familiare 

per affrontare problematiche inerenti la dispersione, il bullismo e cyberbullismo e il 

disagio scolastico; 

 

• progetti d’inclusione contro il bullismo e altre forme di violenza in particolare violenza 

sulle donne; 

 

• progetti di supporto didattico in orario curriculare per dare la possibilità a tutti gli alunni 

di recuperare contenuti delle materie d’indirizzo; 

 

• progetti di potenziamento della lingua italiana per tutti gli alunni non Italofoni. 

 

I docenti del C.d.C. promuovono l’integrazione scolastica efficace ed efficiente nel pieno rispetto 

della persona e del successo delle azioni. In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità 

degli studenti con bisogni educativi speciali, viene elaborato un PDP o PEI.  Nel PDP/PEI vengono 

individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le 

modalità di verifica e valutazione.  

 

GLI STRUMENTI/ LE METODOLOGIE DIDATTICHE/LE RISORSE 

 

Utilizzo delle nuove tecnologie 
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Sostenere la motivazione ad apprendere 

Procedere in modo strutturato e sequenziale: proporre attività con modello fisso e dal semplice al 

complesso per facilitare nell’alunno l’esecuzione delle consegne, la memorizzazione e l’ordine 

nell’esposizione dei contenuti. 

Lavorare perché l’alunno possa aumentare la fiducia nelle proprie capacità.  

Apprendimento cooperativo: sviluppa forme di cooperazione e di rispetto reciproco fra gli allievi e 

veicola le conoscenze/abilità/competenze. 

Tutoring (apprendimento fra pari). 

Didattica laboratoriale per apprendere attraverso il fare e stimolare le capacità di concentrazione, le 

competenze relazionali, l’apprendimento significativo.  

 

Per alunni per i quali sono necessari tempi molto più lunghi: 

• predisporre verifiche brevi, su singoli obiettivi; 

• semplificare gli esercizi; 

• consentire tempi più lunghi o ridurre il numero degli esercizi nello stesso tempo (strategia 

da scegliere secondo la personalità dell’alunno). 

 

Per alunni che manifestano difficoltà di concentrazione: 

• fornire schemi/mappe/diagrammi prima della spiegazione (viene favorito il processo di 

apprendimento consentendo all’alunno di selezionare, categorizzare, ricordare, applicare 

quanto recepito durante la spiegazione); 

• evidenziare concetti fondamentali/parole chiave sul libro; spiegare utilizzando immagini; 

• utilizzare materiali strutturati e non (figure geometriche, listelli, regoli…); fornire la 

procedura scandita per punti nell’assegnare il lavoro. 

• Didattica multisensoriale: uso costante e simultaneo di più canali percettivi (visivo, 

uditivo, tattile, cinestesico) incrementa l’apprendimento attraverso video, cortometraggi 

film 

• Tecnologie multimediali (computer, notebook per utilizzare software specifici).  

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione.  

Si richiedono le risorse aggiuntive in base alla normativa vigente: docenti di sostegno, presenza del 

personale educativo, assistenti alla comunicazione ed alla autonomia, fondi per la strumentazione e 

per i corsi di alfabetizzazione. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti: 

 

Si tenderà a valorizzare le risorse esistenti sia professionali che strutturali. 

Visto che non tutte le aule sono fornite di LIM si dovranno utilizzare laboratori multimediali e 

linguistici per permettere l’attuazione di una didattica inclusiva a tutti gli alunni. 

La scuola inoltre si propone di valorizzare la professionalità di tutti i docenti curriculari attraverso 

una formazione specifica nell’ambito della disabilità e dei DSA. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione: 

 

Per dare maggiore efficacia alla didattica inclusiva si provvederà all’acquisizione di risorse esterne 

qualora ce ne fosse necessità e in particolare si richiede: 

1. corsi di formazione sulla didattica inclusiva per tutti i docenti; 

2. programmare uscite didattiche che abbiano una ricaduta anche sull’inclusione; 

3. costituire reti di scuole in tema di inclusività. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo: 

 

Grande importanza verrà data all’accoglienza così che per gli alunni in entrata verranno realizzati 

progetti di continuità in modo che essi possano vivere con minore ansia il passaggio tra i diversi 

ordini di scuola. 

Dopo aver attentamente valutato la disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, LA 

COMMISSIONE FORMAZIONE CLASSI provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 

In una scuola dove l’inclusività diventa il fulcro principale del processo formativo le persone 

coinvolte devono maturare competenze che le rendono capaci di fare scelte consapevoli. 

Tutti si muoveranno verso un obiettivo prioritario, quello di permettere ad un individuo (l’alunno), 

“di sviluppare un proprio progetto di vita”. 

 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA 

 

Le famiglie che vogliono conoscere l’offerta formativa dell’Istituto per gli alunni con disabilità o 

con DSA possono usufruire di un servizio di informazione e consulenza da parte del referente della 

Funzione Strumentale Orientamento al fine di individuare il corso di studi più adatto al proprio figlio. 

I documenti relativi ai BES (PEI, PDP) sono accolti e condivisi dalle scuole di provenienza (scuola 

secondaria di I grado), in modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa anche nel 

passaggio tra scuole diverse ed in modo da costituire una sinergia e coordinamento tra i vari livelli 

di scuola. Il referente verifica la documentazione ricevuta e attiva risposte di tipo organizzativo per 

accogliere gli alunni stessi (richiesta AEC, assistenza di base, trasporto, strumenti e ausili 

informatici, dislocazione aule ecc.), il docente per le attività di sostegno assegnato alla classe informa 

il CDC sulle problematiche relative all’alunno, collabora con gli insegnanti curricolari al fine di 

creare un clima di collaborazione e di inclusione per gli alunni con disabilità. Il referente predisporrà 

all’inizio dell’attività scolastica tutte le attività volte ad accogliere l’alunno.  

 

ORIENTAMENTO IN USCITA  

 

Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali partecipano a tutte le attività progettate dalla Funzione 

Orientamento in Uscita. Si auspica la costituzione di gruppi di lavoro in collaborazione con centri 

per l’impiego, associazioni territoriali e di categoria, in grado di valutare le diverse tipologie di 

percorsi formativi (Istruzione, Formazione Professionale, Apprendistato, alternanza scuola-lavoro) 

su cui indirizzare tutti gli alunni e, in particolare, quelli BES.  In particolare per gli alunni che 

intendono iscriversi all’Università, facilitare il loro percorso attraverso contatti con il centro 

SINAPSI attivo presso la Federico II, servizi per l’inclusione attiva e partecipata degli studenti. 
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PCTO 

 

Nell’ottica di costruire un progetto di vita in cui il lavoro e l’autonomia siano le basi di partenza per 

un reale inserimento sociale, e con l’obiettivo di far emergere le potenzialità della persona e avviare 

una progettualità in grado di ridurre l’assistenzialismo e al fine di incrementare le possibilità del 

futuro inserimento lavorativo ogni anno l’Istituto svolge il progetto di alternanza scuola-lavoro. Il 

docente di sostegno collabora con la figura strumentale preposta a tale attività per individuare il 

percorso idoneo all’alunno con disabilità per facilitare l’inserimento nell’attività di alternanza 

scuola/lavoro e partecipare come tutor, se necessario. Per gli alunni con BES il coordinatore di classe 

dovrà nominare come tutor compagni di classe che aiuteranno l’alunno durante le attività di 

alternanza.  

Adozione di strategie di VALUTAZIONE coerenti con prassi inclusive.  

 

La valutazione inclusiva concentra l’attenzione sulle pratiche dell’apprendimento e 

dell’insegnamento che promuovono l’inclusione nelle classi comuni. 

Il filo conduttore che guida l’azione della scuola è quello del diritto all’apprendimento di tutti gli 

alunni. I docenti presteranno un particolare impegno che dovrà nel corso del prossimo anno raffinarsi 

ancora di più in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei 

saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si deve 

tradurre nel passaggio, dalla scuola dell’insegnamento, alla scuola dell’apprendimento che tiene 

insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le ragioni del soggetto.  

In una classe, gli studenti si distinguono per capacità, stili cognitivi e apprendimento, tratti di 

personalità, tipo di motivazione nei confronti dell’esperienza didattica, background educativo 

familiare, appartenenza culturale differenti. L’esigenza di migliorare i livelli di apprendimento di 

tutti gli alunni induce a considerare insufficiente l’adozione di un tipo di insegnamento a misura 

unica, in quest’ottica la differenziazione è un modo organizzato, flessibile e dinamico di adattare 

l’insegnamento e l’apprendimento in modo da rispondere alle singole esigenze degli alunni e per far 

sì che ciascuno dia il proprio massimo nell’apprendimento.  

                                 

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti degli alunni con BES 

i docenti tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al livello di partenza e verificano quanto 

gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali delle competenze da acquisire. Le modalità di 

valutazione degli alunni faranno riferimento ai principi della valutazione inclusiva: le procedure di 

valutazione sono usate per promuovere l’apprendimento di tutti gli alunni; gli alunni partecipano a 

pieno titolo a tutte le procedure di valutazione; tutte le procedure di valutazione sono coerenti e 

coordinate nella prospettiva dell’obiettivo di potenziare l’apprendimento e l’insegnamento.  

Il DM 182/2020 stabilisce che il PEI garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme relative al 

diritto allo studio degli alunni con disabilità ed esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa 

la proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di valutazione, 

gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell'ambito della classe e in progetti specifici, 

la valutazione in relazione alla programmazione individualizzata, nonché gli interventi di assistenza 

igienica e di base, svolti dal personale ausiliario nell'ambito del plesso scolastico e la proposta delle 

risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, secondo le 

modalità attuative e gli standard qualitativi previsti dall'Accordo di cui all’articolo 3, comma 5-bis, 

del DLgs 66/2017. Nel PEI è indicato il tipo di percorso didattico seguito dallo studente, specificando 

se trattasi di: a. percorso ordinario; b. percorso personalizzato (con prove equipollenti); c. 

percorso differenziato. 4. Nel PEI sono altresì indicati i criteri di valutazione del comportamento 

ed eventuali obiettivi specifici, ossia se il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati 

per la classe ovvero se è valutato in base a criteri personalizzati, finalizzati al raggiungimento di 
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specifici obiettivi. 5. La valutazione degli apprendimenti è di esclusiva competenza dei docenti del 

consiglio di classe nella scuola secondaria, ovvero del team dei docenti nella scuola dell’infanzia e 

primaria e si svolge ai sensi della normativa vigente. In sede di verifica finale del PEI, si procede alla 

valutazione globale dei risultati raggiunti, tenuto conto – nella scuola secondaria di secondo grado – 

del principio di autodeterminazione degli studenti e delle studentesse.  

Per la prova INVALSI per gli alunni con disabilità è prevista l’assistenza del docente di sostegno.  

L’alunno che segue il percorso personalizzato e per gli alunni con DSA possono svolgere le prove 

con l’ausilio di misure compensative (tempo aggiuntivo e text to speech) Per l’alunno che segue la 

programmazione differenziata, ove necessario, potrà essere dispensato da una prova; altrimenti 

dovranno essere predisposte apposite prove individualizzate. 

In sede di esame finale, per gli studenti in situazione di svantaggio, non sono previste modalità 

differenziate di verifica e tuttavia i criteri di valutazione dovranno tener conto della situazione dello 

studente e del progetto personalizzato portano avanti in corso d’anno. 

A ogni modo gli studenti con disabilità, gli studenti con DSA e gli studenti con BES sono valutati in 

base al PEI/PDP. Il PEI può essere ordinario, personalizzato (con prove equipollenti) oppure 

totalmente differenziato. Le verifiche orali o scritte, concordate con i docenti curricolari possono 

essere equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione. Per le verifiche orali potranno essere 

previste domande intermedie facilitanti, consentire all’alunno l’uso di scalette e la possibilità di 

consultare il materiale didattico.       

 
 

Grazie per l’attenzione 
 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione         in data 29/05/2025 
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